QUESITO:

Richiesta da parte del Corpo Volontario Vigili del Fuoco di esenzione generalizzata dei tributi comunali (T.I.A., imposta di pubblicità, I.C.I.) in quanto ONLUS.
RISPOSTA:
Per le Onlus sono previste le agevolazioni di cui all’art. 7, comma 1, lettera i) del D.Lgs. 504/92, ossia l’esenzione in caso di immobili utilizzati e destinati esclusivamente allo svolgimento di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive. Naturalmente quanto sopra vale nell’ipotesi che le Onlus siano soggetti passivi del tributo.

Ai fini dell’Imposta comunale sulla pubblicità è prevista la riduzione alla metà della tariffa base, ai sensi dell’art. 16, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 507/1993, purché sui manifesti non venga riportata alcuna forma di sponsorizzazione. 

Relativamente all’applicazione della Tariffa di Igiene Ambientale (TIA) l’eventuale agevolazione possibile prevede che sia il Comune a sostituirsi all’utenza nel pagamento della fattura TIA; è necessario, però, che il regolamento preveda espressamente l’accollo della spesa da parte del Comune (vedi art. 14 dello Schema di Regolamento predisposto dallo scrivente Consorzio);

In merito ai canoni di acquedotto, fognatura e depurazione non è prevista alcuna forma di agevolazione, trattandosi di servizi a domanda individuale. 

Relativamente ai diritti sulle pubbliche affissioni è prevista la riduzione del 50 % del diritto per i manifesti di comitati, associazioni, fondazioni ed ogni altro ente che non abbia scopo di lucro. E’ prevista invece l’esenzione per l’affissione che avvenga negli spazi eventualmente individuati dal Comune e riservati alle affissioni di natura istituzionale, sociale o culturale o comunque privi di rilevanza economica. L’unica condizione, in tal caso, è che la collocazione dei manifesti avvenga a cura delle associazioni, senza onere per il Comune.

Per quanto riguarda il quesito relativo alla facoltà di autorizzare l’installazione di una nuova bacheca, premesso che il regolamento comunale prevede di riservare il 10 % degli spazi pubblicitari esistenti sul territorio comunale alle affissioni di natura istituzionale, sociale o culturale o comunque privi di rilevanza economica, si ritiene che sia possibile autorizzare l’installazione della suddetta nuova bacheca, nel rispetto del predetto limite di spazi.

Si precisa che alla ditta concessionaria del servizio non viene in tal modo ridotto lo spazio a disposizione per forme pubblicitarie a pagamento.

E’ opportuno segnalare che il presente parere va verificato alla luce della clausole definite nel contratto di concessione del servizio alla ditta incaricata delle affissioni, avendo cura di verificare che non esistano norme contrarie con quanto sopra specificato.

